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l’ordine del por, degli on. Mancini e 
Crispi. Essa ci ha rivelato un nuovo a- 
spetto della sinistra. Questo nuovo aspetto 
non è forse che una trasformazione poli- 
tica del partito da noi, profani, non an- 
cora bastevolmente avvertita, forse è anco 
effetto di quell'amore che nel primo im- 
peto passa il segno che aveva tracciato a 
se stesso. 

Comunque sia, non si può mettere in 
dubbio che la sinistra ha fatta un’evolu- 
zione impreveduta. Nella sua impazienza 
di conversione, nella sua fretta di mo- 
strare quei suoi sentimenti di governo si- 
nora tenuti gelosamente nastosti, essa fu 
tanto ardente ad affrettar la chiusura della 
quistione di finanza, appena sorta, quanto 
si era mostrata determinata a prolungare 
oltre ogni limite di discrezione la discus» 
sione della quistione ecclesiastica. 

«La sinistra non è mai stata forte in ma- 
teria di finanza. Anch’essa hai suoi rige- 
neratori del Tesoro, gli autori di rimedi 
ipfallibili, i fautori dei progetti più sedu- 
centi per ristabilire l’equilibrio del bilan- 
cio, senza introdurre nuove imposte, e 
senza accrescere i pesi dei contribuenti. 
Ma infine dei conti non ha creduto di po- 
ter proporre che l'imposta unica, l'imposta 
progressiva ed anco quella famosa contri- 
buzione di famiglia da cui si riprometteva 
un provento di 200 milioni. La sinistra non 
deve di certo esser fatta tutta complice di 
tali proposte. Noi ammettiamo che le siano 
proposte personali: la moltiplicità loro è 
anzi una prova che nella sinistra non c’era 
accordo e che un programina di finanza 
era un desiderio e niente di più. 

Però un accordo ci era nella sinistra. 
Gi era accordo nel domandare novelle 
spese, accordo nel respinger le imposte, 
accordo nel votar contro gli imprestiti. 
Se la sinistra fosse stata prevalente ed 
avesse persistito in questo suo sistema- 
tico rifiuto, l’Italia sarebbe andata im- 
manchevolmente a/rotoli da cinque anni. 

Pare che l’esperienza giovando a tutti i 

partiti, giovi pure alla sinistra. È la prima 
volta che si è veduta la sinistra votare 
unanime e compatta, un imprestitò di 400 
milioni effettivi, e votarlo quasi con furore, 
non avendo. neppur la calma e la rasse- 
gnazione di ascoltar la voce degli avver- 
sari. 
Ma non basta votare un imprestito; 
per rassicurar il credito, conviene dare 
delle guarentigie di incrollabile fede ‘agli 
impegni assunti. E la sinistra la diede. 

Si fu l'on. Crispi che favellò a nome 
della sinistra, dichiarando solennemente 
che il suo partito vuol rispettati gli ob- 
blighi contratti dallo Stato ed è perciò 
contrario alla riduzione 0 conversione for- 
Zata della rendita pubblica. 

“Alla buon’ora! Ecco ‘un puntò del quale 
tutti coloro che pregiano la dignità nazio- 
nale, ed hanno il:sensomorale, potrebbero 
intendersi. Noi dovremmo essér grati al 
l’on. Rattazzi di aver compiuto questo 
miracolo. Gi. voleva proprio tutta la sua 
‘abilità per trarre la ‘sinistra a votare un 
imprestito con quello slancio con cui si 
andrebbe all’assalto, d’una barricata, ed a 
dichiararsi «contraria ‘a qualsian 


Î 


cisi sono forse più vivi dei loro avversari, 
mentre le dichiarazioni fatte hanno un’'in= 


contestabile importanza, se fatte furono, 
siccome. dobbiamo credere, seriamente e 
come l’espressione di un’intima convinzione. 

Perocchè, fatto il ‘primo passo, la sini- 
stra deve procedere oltre. Ché varrebbè 
l’accrescere di una novella spesa il bilan- 
cio, se non si provvede al modo di farvi 
fronte? E qual valore avrebbe la protesta 
di non voler la riduzione della rendita, se 
non si adottano i provvedimenti che solo 
possono preservare l’Italia da un vergo- 
gnoso fallimento ? 

Ghi vuole il fine deve pur volere i mezzi ; 
chi vuol mantenuti: gl’impegni deve trovare 
il modo di soddisfarli. E qual è questo 
modo ? Ridurre il disavanzo a minime pro- 
porzioni, restringerlo nei termini di 60 a 
70 milioni, finchè, rinata la fiducia e ri- 
solta l’attività industriale, l’incremento della 
prosperità pubblica, provocando un incre- 
mento dei prodotti dell’ erario, lo faccia 
del tutto scomparire. 

Ma non è questo un problema da pren- 
dersi a gabbo, e la sinistra non ha ancor 
mostrato d’averlo studiato e nemmeno di 
essersene occupata: L’on. Crispi non seppe 
esprimere che dei dubbi. Occorrono nuove 
tasse ? L’ignora. Basta un rimaneggiamento 
di alcune delle vigenti imposte ? L’ignora. 
Le economie possono risolvere la difficoltà? 
L’ignora. 

Questa confessione di ignoranza non può 
tranquillarci ; però non si è ottenuto poco 
che il problema sia stato posto anche 
dalla sinistra. Essa è un po’ più indietro, 
essa l’ha anche negletto, forse perchè, 
come si dice in linguaggio ecclesiastico, 
non ha sinora avuto cura d’anime, e passò 
gli anni a criticare, assunto facile e per 
nulla faticoso ; ma ora che cominciano od 
almeno dovrebbero cominciare anche per 
lei i giorni del lavoro e dello studio, è 
sperabile che voglia mettersi alacremente 
a guadagnare il tempo perduto. 

la sola maniera di persuaderci della 
serietà. de’ suoi propositi. Un partito che 
per anni ed anni non seppe far altro che 
censurare il Governo e contrastargli la li- 
bertà de’ movimenti, ha più obblighi da 
adempiere, che non quel partito il quale 
ha fatto ogni sforzo per giungere alla 
meta ed ha sempre sacrificato la popola- 
rità al bene pubblico. 

Sela sinistra crede giunto .il momento di 
salire al potere, ovvero, più modestamente, 
di partecipare ad esso, ha di bisogno «di 
vincere. le riluttanze:, le diffidenze, i so- 
spetti, che il suo costante atteggiamento 
ha destato. Per quanto essa possa ripro- 
mettersi di trovare nella stanchezza del 
paese una benevola disposizione, è tuttavia 
certo che non si vedrebbe al Governo con 
sufficente tranquillità d’animo, ove non fa- 
cesse precedere la sua assunzione alla di- 
rezione dello Stato da tali atti che assi- 
curino , non solo della. sua volontà, ma 
anco della sua intelligenza ed attitudine a 
curare efficacemente. gl’interessi del paese. 
Votare un imprestito, quando è dimostrato 
necessario, è bene; protestare che ‘si vuol 


serbata la fede agl’impegni contratti dallo: 


Stato è ancor meglio; ma ciò non basta, 
si richiede un programma di finanza, un 
programma particolareggiato, il quale ci 
mostri quali riforme. pratiche ed esegui- 
bili.In sinistra suggerisce per .istabilire 
Pequilbrio delle finanze e ci ‘assicuri del 
suo fermo intendimento ‘di ‘adottarle, qua- 
lora ‘la prova della pubblica discussione le 
chiarisca giovevoli ed èfficaci. 

Questo deve far la sinistra e presto, af 
finchè non Je avvenga che .quegli uomini 
da lei imprecati con sogni sorta, di titoli 
oltraggiosi non siano poi invocati dalle po- 
polazioni come salvatori dell’ionore nazio- 
nale e vindici della morale pubblica, chè 


.| talvolta il‘giorno del giudizio: arriva così 


presto da non lasciar neppur tempo ai 
peccatori ili far penitenza. 
———————————mT__n 
Giacchè ‘vediamo ‘espoiste nel' ‘bilancio 
della Camera 40{m. lire per riformare la 
sala dei dibattimenti , è4 abbiamo ‘quindi 
ragione di credere che qpesta controversia 
di collocare il seggio ‘presidenziale, piutto- 
sto sul lungo che sul Jargo-della..sala sia 
ancora dibattuta, noi vorremmo permet- 


È îî L 
ss tas MO? 
e » ri 
taghlterra, Asi belgi, Spagna Portogalo > #0» 5 > a 
Groala facetia ai (via d'Aicona) © 388 DE Ci 


Giornalo Quotidiano 


terci di fare qualche osservazione a pro- 
posito anche della distribuzione delle tri- 
bune, che sarebbe pur soggetta a modifi- 
cazioni. 

Ripetutamente nella Camera 8° intesero 
delle lagnanze contro la stampa, ma più 
spesso coloro che appartengono alla-stampa 
ebbero ed harho ragione di lagnarsi della 
Camera. 

Prima di tutto sono messi in condizione 
da non poter fare quello che precisamente 
sono delegati a fare. Nella tribuna ove fu- 
rono messi insieme a moltissimi altri che 
non sono giornalisti hanno pochissima co- 
modità per lo scrivere, ne hanno ugual- 
mente poca per sentire. Il lesinare poi che 
si fa con essi degli elenchi dei deputati 
quando si deve procederé all'appello no- 
minale, li mette anche facilmente nella po- 
- sizione di prendere degli equivoci, contro 
cui i deputati giungono colle loro tarde 
proteste. 

Noi sappiamo benissimo che la Questura 
della Camera risponderà essere malagevole 
porgere ascolto a tante persone quante 
sono i giornalisti che vanno alla Camera; 
ma qui è appunto l'errore; perchè se 
la Questura non si risolverà una buona 
volta a fare una severa distinzione fra i 
giornalisti che vanno alla Camera per fare 
un resoconto della seduta e gli altri che 
vi vanno soltanto per fare una corrispon- 
denza per delinearne la fisonomia o per 
fare anche semplicemente delle chiacchere 
colle quali disturbano gli altri che devono 
lavorare, non si riescirà mai ;a nulla di 
bene. 

I primi, quelli cioè che, per fare un re- 
soconto possibilmente esatto, hanno d’uopo 
di raccoglimento e di attenzione, che hanno 
bisogno degli stampati e degli elenchi dei 
deputati quando si fanno gli appelli nomi- 
nali, ma distribuiti a tempo e non quando 
l'appello è già a metà come si usacin 
adesso, questi diciamo sono pochi, toccano 
al maximum una dozzina e mezza e do- 
vrébbero essere collocati tanto aderente- 
mente ai seggi dei deputati da poter sen- 
tire tutto e bene, od almeno come. sen- 
tono i deputati stessi. - 

Si potrebbe far loro un posto o dietro 
il seggio della presidenza od in altro luogo 
che non sia occupato dai deputati, come 
era presso a poco nell’ antica Camera su- 
balpina, dove i giornalisti erano talmente 
a contatto coi deputati, che se in qualche 
cosa restavano incerti , avevano mille 
mezzi per illuminarsi tosto. In questo modo 
od in un’altro consimile sta appunto la 
soluzione del problema di eliminare dalla 
tribuna dei giornalisti quelli che fanno 
baccano, di mettere la' stampa nella con- 
dizione di esercitare coscienziosamente (s’in- 
tende sempre con una coscienza. politica) 
il proprio ufficio e di diminuire le occa- 
sioni a quelle catilinarie contro i giornali 
e contro i giornalisti, che in seno alla Ca- 
mera elettiva sono una vera stonatura. 


TTT,— =__—m__—mos 
PERICOLI DI GUERRA 


Leggiamo nella Corr. di Berlin del 30: 


Tl telegrafo ci reca una nota del'Moniteur fran- 
cése; che rassicura l'opinione pubblica con muove 
dichiarazioni in favore della‘ pace, ‘ed-annuucia 

-delle misure ‘di disarmo»per rispondere alle voci 
minaccianti. che si fanno correre. 

Questa. nota sarà.tanto meglio accolta.in Ger- 
mania, in quanto. che sembrava necessaria, può 
dirsi, già da qualche tempo.’ 

Il governo francese asserisce che nulla'è sorto 
a turbare le sue relazioni con tile 6 tal*altra 
potenza estérà, e chie nessuna delle quistioni 4t- 
tuali ‘non ‘presenta*un' pericolo per la pace. y 
che prova, come abbiamo ditto; che non» biso- 
‘gna. annettere)troppa importanza e..gravità al- 
l'ingerenza francese.in questo affare dell), Slesvig. 
Nondimeno, si .dovò scorgere dall’ energia di 
linguaggio dei giornali tedeschi (ci asteniamo. dal 
riprodurre i loro violenti articoli) si dovè scor- 
gere diciamo, quanto sia insopportabile, alla 
Germania l'idea di un’intervenzione stranierà. 

“Quanto ‘digli ‘armamenti francesi, glì è certo 
‘che le frasi pacifiche del sig. Rouher, ‘corrette, 
d'altronde da-restrizioni 0 reticenze, nonsbilan- 
ciano che a metà i fatti positivi e bea poco ras- 
-sicuranti, come l'aggiunta di, due compagnie,per 
ogni,reggimento (francese, la. creazione di 25 
nuove batterie . d'artiglieria, Je compere di ca- 
valli fatti in tutta l’Europa, le enormi commis- 
Sioni dite ai diversi fornitori militari la costru- 
‘ziote presso ‘Parigi d"un'iatero' villaggio perla 


fabbricazione di cartuccie, ecc. ecc. A 
Forse il governo imperiale doveva riflettere 
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che queste misure eccezionali da lui prese, e 
necessarie, senza dubbio, alla riorganizzazione 
delle sue forze militari, fossero esagerate dai no- 
vellisti, o falsamente interpretati. Gli è da ram- 
maricarsi, che il Moniteur non abbia parlato pri- 
ma su questo soggetto, e che abbia aspettato, 
per annunciare delle misure contrarie, che le 
voci degli armamenti francesi, abbiano inquie- 
tato l'Europa intera, ed in modo particolare, la 
Germania. 


La Gazzetta della Croce del 30, riceve da 
un suo abbonato, attualmente a Vichy, una 
lettera in cui si riassameno sotto ferma ab- 
bastinza umoristica le sue prime impressioni 
politiche in Francia. 

A. proposito dell’ eventualità d'una guerra 
fra la Francia e la Germania, la lettera si 
esprime ceme segua: 


Ciò che gli è certo, si è che l'imperatore Na- 
polsone non vuole la guerra, egli è vero, vi cor- 
rerebbe troppi rischi. Dall'altro lato gli è pure 
certissimo che il nostro re non la cerca, poichè 
una guerra colla Francia non è un giochetto, e 
non vi faremmo in nessun caso 53,000. prigio- 
nieri. Ma anche nel 1866 re Guglielmo non vo- 
leva fare la guerra all'Austria e nondimeno la 
guerra si fecel 

Ogni francese , che possede qualche cosa, ri- 
conoste benissimo che una guerra colla Fede- 
razioné del nord non avrebbe nè motivo, nè 
scopo ragionevoli ; non v'ha una conversazione 
in cui non si cominci con questa confessione, e 
non una che non finisca coll’inevitabile et pour- 
tant! Ne ho parlato con francesi appartenenti 
alle classi, alle professioni le più diverse; tutti 
concedono la mancanza di motivi, i pericoli, i 
gravi sacrifici di una tal guerra: ma tutti hanno 
lo stesso argomento in fine et pourtant! 

Cosa strana! Si tratta pochissimo del vantag- 
gio delle frontiere del Reno; niuno, del resto, 
parla di vantaggio positivo di sorta. Ma, come 
l’anno scorso, si udivano gli ufficiali austriaci a 
dire: « Un giorno o l’altro bisogna che ci acca- 
pigliamo coi’ prussiani! »; così ora i francesi 
sembrano non avere in mira che un duello con 
quel parvenu politico che si chiama la Prussia; 
e ciò è forse peggio che se si trattasse di un 
oggetto reale di litigio. 

I francesi, d'altronde, sono accessibili ad ogni 
argomento ragionevole e calmo; fuorchè a quello 
che la campagna potrebbe pure terminare male 
per loro ; quell’ipotesi lì, per esempio, li trova 
senza orecchie è senza occhi. Una guerra colla 
Prussia è per loro l'equivalente di una ripeti- 
zione della battaglia di Jena. Su questo punto è 
impossibile il ragionare. 

Quanto alla questione degli armamenti io devo 
rispondere: sì e no, secondo! L’ esercito fran- 
case, specialmente in quanto concerne il mate- 
riale, le provvigioni, l’ equipaggiamento, era 
l'anno scorso, ad un’ incirca nello stato in cui 
si trovava il nostro esercito nel 4850 al mo- 
mento dell’unailiazione politica di Olmutz, 0 della 
guerra che minacciava di scoppiare fra la Russia 
e la Svizzera in causa di Neuchàtel, o come nel 
1859, avanti la battaglia di Solferino. Degli arma- 
menti, dei preparativi si fanno è vero per l’equi- 
paggiamento completo dell’esercito ; ma essi pos- 
sonoavere. per iscopo di riparare, col favore delle 
voci.di guerra, tanto le negligenze commesse, 
quanto possono significare una prossima cam- 


Noi scorgiamo i fatti, ma non i motivi. 

Senza dubbio, non devesi giuocare coi fucili: 
il colpo potrebbe partire; ma ammettere, a ca- 
gion d'esempio, come positivo, chese si ripara, 
arma e circonda di palizzate Thionville e Metz, 
la gnerra sia imminente ; io credo la sia un’asser- 
zione troppo arrischiata. Le palizzate non hanno, 
è vero, nulla di rassicurante, ma se date.retta 
agli uomini del mestiere, ‘se li intendete dire 
che cinquant'anni di pace hamno marcito piena- 
mente il legno delle palizzate, e che le spese di 
ristauro — spese considerevoli poichè si tratta 
di abbattere foreste intere — si coprono più fa- 
cilmente quando il pubblico crede imminente la 
guerra; allora le'cose assumono un'altro aspetto. 

Le notizie che mi giungono ‘mi fanno ire da 
una conclusione all’altra, ma non mi fecero mai 
concepire inquietudini sull'esito definitivo d’una 
simile guerra. 

Unigiorno, è.vero, tutto.sente.la polvere ;.lo 
indomani si crederebbe.ad un’abile finta; come 
allorquando vi si dice per esempio: « noi ci 
guarderemo bene dall’attaccare, ma punzecchie- 
Temo sino a che ci si attacca, ed allora, vlan! 
la leva in massa?» Una bella ‘idea certamente 
ma le cose potrebbero pigliare un’altra ‘piega! 

Altrove voi'setitite ‘dire: ‘« Tutto si*deciderà 
il 15 ‘agosto; quel giorno all’occasione della‘sua 
festa, l’imperatore .pronuncierà!' qualche parola 


-terribile,«come: al 4°. gennaio 4859. Non appena 


chele. impressioni di.un viaggio al Messico sa- 
ranno quietate, —.il che non .tarderà .a lungo 


presso .i francesi, — .si chiederà un miliardo alle 


Camere e le Camere accorderanno due mi- 
liardi. » A : 

Come finirà tutto questo ? Dio lo sal La massa 
dei francesi lo ignora, questo gli è certo, et pour- 
tanti | 

‘Al gabinetto di lettura, ‘si è benissimo ‘infor- 
mati di ciò che deve accadere : l’Austria comin- 
‘cia dal rendere Ja libertà alla Galizia, comealla 
Venezia, unicamente per vessare la: Russia; la 
Danimarca. bombarda Amburgo e Danzica ; l’0- 
Janda invade l’Annover ; gli Stati del Sud mar- 
ciano facendo un giro su Berlino, mentre che 
"la landwehr prussiana è annientata nélle pianure 
renane ! Tutto ciò è già noto, ordinato, fissato 
‘A ‘deve accadere infallibilmente. Quando sento 
‘fare questi ‘bei ‘piani ‘di campagna ‘io‘dico fra di 
me dal canto mio: et pourtant ? 


Così, eccovi tranquillo almeno sino al 4° di 
agosto, ed anche credo per più lungo tempot 
Avanti e durante l’affare del Lussemburgo si era 
appunto così infiammati da un capo all'altro della 
nd: ora nessuno ne parla. Per cui aspet- 

amo ! 
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AUSTRIA E FRANCIA. 


Leggiamo nella Presse di Vienna del 34: 


Noi non serbiamo rancore a Napoleone per i 
grandi cambiamenti che si sono operati in Europa 
colla sua partecipazione diretta od indiretta e 
ciò tanto meno in quanto che l'imperatore Na- 
poleone stesso non li trova più conformi agli 
interessi della Francia. Al contrario, la popola- 
zione dell'Austria ha accettato senza rammarichi 
l’unità dell’Italia e Ja nuova costituzione della 
Germania, ed essa calcola che questi sentimenti 
troveranno un’ eco nell'azione del Governo. 

In Austria desideriamo mantenere d’ora in poi 
le migliori relazioni coll’Italia e non ci atterrisee 
il pensiero che la nostra infiuenza politica non 
possa esser impiegato negli affari interni della 
Germania. 

Sotto questo rapporto, tedeschi, slavi ed un- 
gheresi sono d’accordo. Noi vogliamo che si 
cerchi di riabilitare l’Austria, ma col solo mezzo 
conveniente, cioè collo sviluppo interno, e ciò. 
che ci tranquillizza pisnamente è che le nuove 
condizioni di potenza degli Stati europei non 
possono minacciare l’esistenza d’un’Austria ri- 
generata. Noi non vogliamo nessuna azione al. 
l’estero perchè siamo penetrati della convinzione 
che in nessun caso potrebbe risultarne per noi 
un vantaggio e che un ingrandimento territo- 
riale non farebbe che aumentare i nostri imba- 
razzi, perchè anche le vittorie più splendide ci 
condurrebbero alla rovina finanziaria e le di- 
sfatte avrebbero per conseguenza la decadenza 
della monarchia. 

Noi abbiamo detto più volte essere nostra opi- 
nione che una guerra fra la Francia e la Prus- 
sia mon era tanto imminente come sembravano 
temerlo gli speculatori. 

Il timore d'una gusrra pesa senza dubbio sugli 
animi e può diventara inevitabile, sa la Francia 
eleva la pretensiòne di dirigere i destini dell'Eu- 
ropa e per conseguenza di voler annientare ogni 
rivale. 

Pel momento la Francia si mostrerebbe sod- 
disfatta se, nell'affare dello ‘Slesvig-Holstein, la 
Prussia cedesse come nella questione del Lus- 
semburgo, e l'alleanza dell'Austria avrebba per 
iscopo di dare più forza alla pressione esercitata 
dalle Tuileries sulla Corta di Berlino. Ma chera» 
gioni potrebbero avere gli altri Stati d'interve- 
nire pel mantenimento del prestigio della Fran- 
cia? Nessune certamente. Gli è sopratutto l'Au- 
stria che ha eccellenti ragioni.per non -allonta- 
narsi dalla politica che segnì contanto successo 
nell’affare del Lussemburgo. Ciò che vi ha di 
meglio per noi, in caso di una’ guerra fra la 
Francia e la Prussia, è la politica della libera 
azione. si grandi progetti dell'Austria in Italia ed 
in Germania sono svaniti, ed anche in Oriente 
non possiamo guadagnare che col non legarei 
prima e riservandoci di regolare la nostra con- 
dotta futura secondo la piega che prenderanno 
le cose, 

Tuttavia ciò non impedisce che dette relazioni, 
se non strette, almeno amichevoli, colla brillante 
e potenta nazione francase, non siano l'oggetto 
dei nostri desideri più ardenti, e gli è per que- 
Sta ragione, nonchè per le sue alte qualità per- 
sonali, che l'imperatore Napoleone sarebbe ac- 
colto colla maggior distinzione in Austria. Nulla 
potrebbe risvegliare la. memoria del suo primo 
incontro coll’imperatore Francesco Giuseppe a 
Villafranca come nulla potrebbe ridestara il cor- 
doglio di una speranza delusa quanto la cata- 
strofe del Messico. Nondimeno la situazione par- 
ticolare dell'impero .ci fa desiderare ‘che a Sali- 
sburgo i nostri uomini di Stato si limitino even- 
tualmente a dimostrare all’illustre ospite la ne- 
cessità imposta all'Austria di restringere le sue 
pretensìoni ed a dargli la fiducia che le migliori 
prove d'amicizia che possano 'darsi al nostro 
Stato consistono nel mantenimento della pace 
suroDie, alla quale i popoli aspirano profonda- 
mente. 


L'IMPERATORE MASSIMILIANO 


‘’ Scrivono da Parigi, 29 Taglio, all’Indopen- 


dance belge:" È 
e Si conferma. da diverse parti la-matizia 


.che-l’imperatere. Massimiliano, prima d’essere 


assediato estro Queretaro, aveva inviste delle 
carte importanti a‘ suo-zio, il dica D'Aumale, 
ma non è probabile, per ragioni di stato, e 
ssvrafutto per le buon: relaziolii diplomatiche 
esistenti tra d'Austria e-la-Francia,-ché iuesta 
tragica storia possa ‘essere scritta prossima- 
mente ed in modo ‘completo. Pare cerso sol 
tanto che .il Governo francese si era impe- 
guoato, per mezzo di un trattato còn Massitni- 
liano, a pr.langare 'occupazione-per otto aùni, 
sio a cha il nuovo impero avesse un eser- 
cito-su cui poter fare. assegnamento, e che 
l’eccupa.io e non potesse terminare prima di 
quel tempo, se non in seguito a domtinda 
deli’imperatore Massi:niliano. Se questi fatti 
sono esatti, come si affef.a, il Governo fran= 
csso spiegherà. senza dubbio lo ragioni che 
lo spinsero a mutare risoluzione, giscchè mon 
è presumibile che Missimiliano, dopo l'inutile 
Viaggio dell'imperatrice Carlotta a Parigi, ab- 


nol 4864 — 401% 

nel 1865 — 988 
La statistica dei matrimoni celebrati nella 
città. di Torino nell'auno 1866, ci éffre i se- 
guenti dati: It numero t@iala dei matrimoni 
in detto anto fu vi 117%, così difisi: nel 
ficso di gesnaio, 23 — lebbiaio; 142 — 


Si parla pure di trattative fra Londra e 
Parigi per riuscire a quel famoso congresso 
generale al quale la Francia non avrebbe ri- 
nurziato e di cni avrebba finalmenta dimo- 
strata l'utilità sio, Sì aggiutigò che 
il viaggio» dell ifagera:rico non fa estraneo 2 
qu&sto risultate. Nel caso, in cui lo trattative 
aperte in questo momento raggiungessero 


regina Viltoria; il rapprerentanta ì barchiferi 
inglesi lo feco citare-il 22 Jug'io; invitandolo 
a fersire cazione sino alla concorrenza di 
25,000 lire sterline (625,000 fr.) altrimenti 
nen li sttebbe permesse di lasciare l'albergo 
fer ritornare in Francia. 

« L’avrotato (solicitor) di Mustsfà Fanil par 


bia sportanesmente rinunziato al benefizio 
el trattato di cui si parla, e che ne abbia 
sciolto egli stesso l’\mzeratore dei francesi. » 
-_———————_——————Aaà—___É 
L'IMPERATRICE CARLOTTA 


di cassa al signor si 
promi di L. 50 doo 7 i 
élementari che più si distingueranno nel. 
l’anno scolastico’ 1867-88. ; 


ih, a 


Ii Memorial: diplomatique del 31 luglio reca: 


Ual Cd. di Prts, traizonta bo | 


È apre SI 3, 98 — aprile, 149, — Maggio, 117 — | scià Ta ivfatti csiresto è fargito la cauzione 

La Gazzetta di Trieste pretende che l’impera- Aaa ;, 9 3 i # x de inter ia el i î 

è Seftci ù ngi giugeo, 92 — luglio, 72 — agestà, 77 — fichigsta ; fila nello stesîo tamipo egli 05poso, l’intezto, Ia FràWcia e l'Inghilterra di comune | «.--1. 1 : di chel 

trice Carlotta dimostra la più grando ripugnanp | settembre, 87 — ottobre; 97 " noverabre, | cOme mez» di difesa, Vocoeiione che i priv: aocirio propsrebhero il congresso generale. | saluolò, vanerti Mamina albecfegaioni daro Tanto. | 

costringendo la infslice principessa a cambiare | 99 0 dicembre, 422. La statistica dell’istru- | cipe egiziana si irovava al coperto da ogni | È naturala ch'io vi riferisca questo voci | © asdo por anna cut a di di scomthi 

di soggiorno ‘si. provochi una -spiscovole ret | ziene per gli sposi dà i seguenti risultati: "| pracesso .cirije esseado del segaito «del iul- | senza assamerno alcuna risvonsabilità. Sil | ir gui cHRistaniata hi 1 
tano. È dusque sulla quistione di sapere se | tanto vi posso dire che in questo momento |! poriamonete di ua signore. 3, mot 


zione sul suo stato mentale, già sì gravemente 


Atti di matrimonio sottoscritti dallo sposo 


Mustafà Fazil pascià faceva realmazto parte di 


le relszioni fra l'Isghilterra e la Francia so80 


alterato. pre sg Diiobils e dalla sposa 748; dal solo «poco 288; dalla js ma, asd stabi! 
Una lettera che riceviamo da Trieste dichiara | sola. sposa 52; alti. non soltoscrilti da nessuso.| questo segnito, che verte il litigio settoposto | ottime. ; Domsnico T... trovandosi venerdì fuori di in È 
RE A Oi i Poca De Sn giota | degli sposi 84 la decisione dei tribunali inglesi. > Sa poi le si dova più dicero dall'avcoglisaza | porta S. Frediato, venne subitinesttente colta peri 
‘i Inoghi xs quali trascorse la sua giovinezza. | _—r_r—_—_—__————_—_—_e—_t_+ Si leggo nol Giornale del commercio di Li- | fatta alla e prat austriaca, puo Pini AE da latenti epilettiche, e cadde a terra 
È certo che, quatido nel febbraio 1864, l'im- IL VESCOVO DI NEVERS sbona del 27: dialissime la relizioni con Î° stria. li p- privo di sérsî. ess È seguita 
perattice Carloità disse un ultimo addio al sto « Oggi abbiamo riceru'o a Lisbona nti te- | plauvi prodigati: alla musica il giorko del co | Per cora delle guardie di pubblica sicu- sa I 
augusto gènitote prima d'imbarcarsi per Vera- E LO GHARIVARI jogramma , il quale annuntia che tima parte | corso si rinmevarono ancora più entusiastici a | rezza, il T... fa messo in un ficre; @ tra- di un 
Cruz, essa aggiubse che se mai Massimiliano I | Monsignere di Nevers diresse la segridrta | del 414° reggimerto di fanteria, di farmi | due» altri concerti all’ Opéra e dl giardino delle | spsrtato ali’arcispedalo di S. Maria Muove. nelle + 
i ec Ria ir ro lettera fiono a Vize9, & insorta gridando: Morte ai Tuileries, A. quest'ultimo erano presenti 200 vita «dipî sì 
;, era ui A e i Te È so, i RA i DI È | 
SO RR a i i Piero | ER ii i i | Eire reg || LOS 
sua moglie, sì stabilirebbe nel Belgio. In- i j| SOfIEIdi uao: i i A RNA Lite na mno, di; 4°, G#ITOR KEREnITA, cha, stay sd 
sarei colei ATRIA cea luglio 1857. | del reggimento, spaventata da taata audacia, | TOBO nei Bridi superiori del esorcito. In 06: attingendo una secchia, d'a stati n 
b PD Signore; ebbi oggi sotto gli occhi lo Charibar i 0 ti i; Moi Si RE si 
Messico, quando parve che l'imperatore si di- ; ggì 14 bari il è rimasta neutrale, lasciando il trionfo. agli | é*S10n6 del 15 agosto , fa testò. sottoposto | tiguo alla sua casi Gssbiidosi 
sponés$e all abbandonare il polar egli non del 46 corrente, nel’ carillon’ del quale leEBO | insorti. Ma poi, per erdino dei superieri, ar- | #1'esame dell’imperatore. Si dice ch sei dude” di Gaddi dentro, 3 borsag 
s S Ta; to i L h por = cri: k ad IR ; Lea ag 
fi-tsavà buio: hè poco a fare ritofto al ca- |.‘ Monsignore di Neyers, segnala | Esposizione || Testaroto uno 0 die afficii, è yarecchi Ser- | generali di brigata verranno innalza al grado Albtiif piòtosi vicidi! futotio probti da'de- il 
sbillo A, Se invece che sì | universale come ua opera empia, e proibisce | G6Mi © soldti, Non si Tvinnò altri particolari di generale di divisione ‘ev 44 colonnelli a | cottéré 4 estrante. (dal pozzo la fanciulletta Una 
ISLA 7 pl SUR Vasi odi tini Ù pics ire e a. a Visitare. di = è = o dI fa è scippo untev: | quello di generali di brigata. > È, che: fertunatamente èbba più paura chè mon bliche 
< Primario celebrità della scienza medica afinchò | visitato d da, i moi do, um esporsi ad dssero ivo di iasurrezione, che: vanno so ocato.» male, ” presid 
guarissero l'imperatrice, con la quale prOpoRE- | mio) fica ca) dii anche (medico del manico- || Legginmò nella Gazzetta della Germania del I ‘ VIStTITLI accolta 
Fasi di aridare poscia a stabilirsi nel Belgio. | || giudicare chi Psprgieto dici Nord del 30 luglio : ATTI UFFICIALI TEATRI vani 
Costretto 4 rimanere al Messico dagli àvvè- fo 7 x ; La crisi ima.im Ori y } 
nimeénti che titti conoscono, l'itiperatore Massi- = oe REGA di ‘quell amaie adore; di Praficled Tolle praricata ped RA RISO PIA GI EIA Fissi 
| railiatò, pet la n° dell'imperatrice, + ffidossi catia viti pioli "o print l'interesse dell'umanità. Le vittorio di Omer , ù sii E na così cl 
sonbiam al dina 3 sta n | a fio pene Mo rs o o | bacd sembro fatt Cla Gissena Ufile del 2 agotto co | sntaiso dell'era nota Loano Sdeii CÈ 
mento assolato nel'quale il dottore tiene da nove Fasi di cueapanata Listsce) PR falspi del Pa ig crradettà commeste dai turchi in Cat Vanna ù sj I Magici piso i Hip ic i 
mesi in qua l'illustre. ammalata, nobi‘fo6@ 6hd [ata ti tue RIT dia haexio spitito i. domsoli #d indirizzare ai | 4: Ua.R:|decreto del A4 luglio, coli ikquale | P 1 Pont Ev 1A POI, puo E the la 
iggravare il stio Stato, è giusto toni meno ché | parola: della a Sii li giustificare. una sola | loro gaverni n ‘sugremo:appello per metter | il.numero dei competenti il Gonsiglio ippico MR li Ce Vimita 
tittino fl provare il metodo di cura raccomani |” Vontdio ti ISASHTATIA ASSETBIONA. èv:3 i) fine allo spargimante del sangue, e probabit- | del regno è aumentata fino ad undici,, i Seen ì, Î°8 cor 
dito dal ‘dottore, Bukéns, uti. ualo allenistà |\ gui prossitoi atmeri del vostro gi lettera in UNO! | mente provocheranno muovi tentativi di .me- | 2, La notizia che S. M, 1 Re, in udienza Neila giornata del 3, agosto il ferttometr 1 
godo iria sì gratide riputazione in Europa: riva onda Fio ro Sid | dizzione, > del 88 tagrio 1867 firmava il decretò cos il | contigrado È dI R. datario dlobongico WAost 
sagioni see ergaata de 6 si hanno pionissimé | una fscoltà medica; che ad ua. trilmnale, spero |; La Poria_ potrà dfficiltentò Persistero | quale il ‘svirthose Pippo Guiltatio, prefeo | di Firetido Setmava lì temperatttà thassitva cile 
VIGIUNIAO GA tg ON errati: a vogue d | PALasTele slpaenonla bontà di; fazio: da Val.600% nel suo rifiutò di dare ascolo a questi coa- | della provincia” di' Napoli, fa colbcato im # | di 413080 la iiiinima di -4418,5.00 > prover 
sefnirl, «persandendole cho ‘codviio Sppagnilà buona maniera. Sigli, gircchò sltrimenti lo potenze cristiane || spettativa distro sux domanda per motivi ‘di | | Nella notte del:3r agosto..la temperatura _ | 
volbutà di sto rtarito, 4 cui-piùpiecoli desidiri Ricevete sigaetà eco, i avrebbero it dovere di daro un appoggio ef- salute. fi minidia di + 480, munzia 
“nat, Pe, cirie del 29 luglio da Triest prin ini goin re he tardo RO a rd 1 Foto 
atti, î riesto, | Cere EEE E Re td CI ugiio, lasi Corso, . il, Ro mo- . neri i 
imniunzia che la regina dei Belgi doveva partir: ; minava, p bf'ovincia. di Nagoli È Nota deò defunti, denunsiati il giorno +2 gli es: 
in quella sia sera alla quela di tiene id N OTIZI E ESTERE (Corrispondenza particolare dell'Opizione). RO a FROATA O NOLA ma ci "MI "r a suol fn 
> leompag i i " = 7 c r imesi ia; d’angi = Giorlani 
2 so recezione cal aRorinis Blsluglai —Il bolekino «obdoma- lento iaana Bit 8 Bog, iù affine nove 
Générale Autrichenne del 34 luglio, S. M. l'im: pi dario &el Moniteur, malgrado il poco, successa = = aci, io, i = 
eccone riot accompagnata da Ss. M.la pe Îl Moniteu pubblica alconi estratti di tet- de}le smentite di quei e mon si sco- P ARLAME e Ni Vihcio, id. 74 — Bet Di fi 
ei Belgi, arrivò da Trieste alla stazione di i di tini raggia © ritorna anci pei sù logi ALIAN Più; 8 bari of avérano ai i sì 
Session presso: Vienna com iil tteno ipeciatò Lr e sean) 5 Priglia ardenti del giorno. Sabionto oden! Holt. NT IT 0 Pan fasti gp d puoi a Manca 
che dsve condurla nel Belgio: A ay bo i 7 A ia Hi dai | etti ni ; 8 pr 
Dopo unafermata di pochi minuti, il convoglio | Palla contengono, di nucvo.e, sevretulto, non li inoltro. ta n paint o iiatticdi manltacdentamiati si sgitrba.:S i 
si pose di nuovo in mato/per Pènzing, seguendd | 0*105 alcuno schiarirtesto: ‘sulla. sorte mite= | Mousti iguardo alla nota del signor Di SENATO DEL REGNO agosto, 1867. furono A&, cioè 6 maschi, 6 gine ] 
Mia E ITTOa di eltconvalaione Udi 1g | riore'dell stesso’ signor: Dawo. Il Moniteur |° 900 sia ivi alone pontidiarezioni Morziàta del. 3 Agosto femmine e 2 mati morti. s ignora 
ripartì alla ore‘ 40e 7 minuti per Bi soggiunge che ci vorrà ancerà quslche ti } p rali d’integzioni pacifiche. |. PREsmENZA | Matrimoni, celebrati nel 1887. i 
strada ferrata di Passau. cai ager 4 psi die sì possa Sagl ico vot dela L'organo ufficiata del gsverio dà allo stesse Ira eg belgio t sea nel di a A AR, ma, 
ff Imparatzioa Carlotta era in un vagone-salone, | parteiza del rappresentante francese. Tina: deSpiRORIEnza di soddisf.zio.6 dichisrando | LA seduta ha priucipio alle ore 3 314 pometi- Tann Aatenio, lavorate cappelli di. 
alle cui \finestro vi erano tende fitte molto, ed |. Diamo la:seguente nota del Gonstitutionnel che la Francia 6 l'estero sono centetiti dello Giane con le formalità consuete, Si riferiscono Paglia, di stà Maggiore, di Signa, e Magheri 
drraalo def pra) laxiecina dat Belgi. iti topa elenrilo pel | idee concilianti e moderite che regolano la | A!0uni omaggi. Giuseppa, sarta, di étà maggiere, di Firoszo Av 
via .del. Su into î iti ida Ù È ou È 4 rit) Ù 
Strada ferrata all'Ovosty tuti gli agenti: ANGRI |< Siitho infortesti che l'imperatore Nip. cen ry visti Sca ‘ale; ‘+ Il'smo lix- | | l'ordine del giormosreca: ire iczini deple Ò' 
RUOTA RO to FOR ALe ATAIARA Lili Arai ‘ftaifebulto “iigoratre PAG loro i att scrive il. Monifeur, of- Comumicazioni del Governo. Sì . er 
dARI SERE CETRA SOT ARIANO | a a aroario degl WB MONA lar Ro unà guaresiigia preziosa. por la pace | 1/Al bancordei ministri vi è soltanto: Lonoreyole famo: pregati: di pubblicate ‘la seguesta.. |-- Bag 
nella stazione doveva rimanervi seltanto l'agente | di simpatia dopo, Ja terribile Erdinnti del d'Europa, ed il buon senso, del pubblico fa Rattazzi, presidente del Consiglio. lettera dell’omi..dep; marchese, Atenaifi.all'Y- doro. 
RAPE: Messico ,..è.slato, convenuto cha ’imperatore fi Tenda « Li Re SB Sd, Ben epi iv alt usi 9) que, hi “gr nin 109 sn ne sia ra gt die periti tg l'add 
; s - È o 0 i ‘andamento, » ibatore De Gori, che ringraziando i subi | ROlare che, rispetto alla legge. deli’ fi ’addo? 
PRODITAAERF 1A VEPFIVPOAI el imperatrice dei francesi andranno a.pas- | Continuazo a cor:ere Te voci più strafie colleghi di averlo woluto; eleggere a sine , | siastico Boi siamo di f.:.; iffato pt Le mi 
STUDI STATISTICI eni ierrrmngird se crapolrti Viaggiando | sul sigwor Dat@. Si diceva Wigi ché init Bichiara RI buo dagfinara Fonprevole incarico, { a quello dell'on. Atenolfi: profes 
se i - > Bon volesse lasciare in hbertà.il si DI (presidente del Consiglio) presenta riot ; ì 
Met BALENA di tti ded nd glo Un telegramima dell'Indépendance belge an- | se nom pagava OA 20 anioni l'altro pagg ret Soinoni sii ch sE riferi sore i 
Me | gna de Li Fa pe |, Fr tari i a il go |M Ge ni n ae rin | LP PARI SETT îa 
morti e sui matrimoni della città di Teri im Gui "ig a spedizione di Roma non desti, più, al- | venete. 7 ‘Valli ri DITISPORdenza provin 
fece ricorso a quel signor pt adr saio si Sizzenna sii | guna inquietudize. La categorica Po La seduta è sciolta alla ore 4 porti. Sheila ini pal fi mobili 
a volerlo cozdinvare nelle sue ricerche som- | ul dispiecio da Vienna, /indata' del 4° ago- del signof Rattazzi a tollo il velo. Tuttavia | _ Po la! prossima’ suduta, ‘i signori senatori sa- | fatto»promettere dai miei ami sona collegio hò Di 
ministrandogli !e notizie richieste, le: quali sto, al Cittadino di Triesta, assicura che il c'è chi si diverto a spirgero qui delle voci | 12° eonsbonti #:domieilio; le può grandi economie "pong e o poemi Tedie 
abbracciavano gli anni. dal 4854: al ‘4865. Il îministrò atistrisco degli :ffari esteri ha spe- di corlitti fra i gariballliti @ le troppo jo | ————— __—————n sorabile con i preti; è per lè di ui dotizioni corazi: 
prefito Ministero chiedeva il sumero della dito un ullimalitm alla Corte di Roma per la | “ele. lag | avvenuto ‘alla Cariiera in questi ‘Giorni mi #)- reno < 
pop:laziono vin ciascun anno; il tetala dei ‘nati riforma. del Concordato, austriace. Il signor Baroche è partito fin:da srbato. CRONACA DI FIRENZE punta; di: pocaisincèrità. delle | 
pure ia ‘ciascun anno, divisi fra legittimi d |1"I! Daily News anmanzia che il: signor EI- Ritornerà il 40,.Il-sig; Rohuer differisce an- So il: suo: corrispondente, fosso, di Vallo 5a: Falieri 
legittimi; il mittoro di Matrimoni fa Gia, [Mot presentemente ministro .del governo bri- | @°T? 1a:Propria partenza, PEER dhe, 10, (Pi pmi Bono pato, presenialo 1% 
Scufi anto; il tamero dei morti; e la mor- |'t9MNico'a Firenze, è destimato a seceddero-a Ii viaggio del signer Behic nel nord si ri- | , I lavori del ponte alla Cart'aîa prose tare gig Aia di Pri 
taltà dei bambini i aa lò Psitibasci 192 l'ferirebbo, dicesi, ad tf acquisto di leguagii ivi Dire igUONO | fare nessuna promessa. Ta\guei Indghi'io sono o 
dd) Lo in determinate età, petti Lyotis tell'ambasciatà presso Ja Sublime della Notregia 7 * Un acquisto di legtagi ni pl un po’ maggiore chè mon in pas- | conoscintissimo fin dall’ e vg elettori ha fatt 
@ppiame che quel. Municipio, soddisfece | * 11% ; ia per la marina, sato. El è! veramente necessario che siano | sinno il mio modo di pei pol ; balnea 
con lodevelo, premara ai, desideri -del mini- |. Lord, Derby è ammalato.di: podsgro, g, se- Lepanto Cuilotta deve grungere oggi | còndotti: con sollecitudine, giacchè :ora il: ponte | ©nS0 mai di Fodra ù, Pegrst cane A dispon 
stro per: quanto lo:ha potu'o, poichè fa solo |-condo.il Daily Telegraph, non si:not 418 a Leekon... " è interamente. chiuso anche al passaggio delle | 1020, miî eleggono. 1 td 
nel 4863,.in cui, per istruzioni dél Ministero, | alcun miglioramenty* nella sua lepuni ste | ‘Si era esitato: sujla. questione se. l'impre- | persone a piedi. Iatandiamo,. benissimo, che Sè il ‘suv. corrispondente; fosse: di’ Vallo‘sa- un ad 
poet industria È commer, sente Lattea rie Mena za rl ven regata venir (emesso, jobediata: ARDA ii posta evitare, ma il disagio è mbe (che Ronco tape mai apalatero delle. [mio gente 
n° ziomiro gli tiffizi comunali di qa redige dia ail ici ‘fosse più: conveniente. aspet- | COSì gr'alide che il Municipio deve far qua eni, politiche; (ed avendo per fortuna ua 
stacca covceht per gî. anti anleriofi a a fnegie sal spento a Londra ha -dato | tare. ancora qualche tempo. In seguito PE 1 1 AO o AMEN o i miri carattere franco @ Sehieto, sor Ricspave attitto Sdi 
Ital" oi i piloni le poco | ilo did incinta ili a | ‘o ozio qui giunto gi pres soveichiamentà.‘bbianio udito @ paria di | uaar stami 1 lago od © per slert 
‘incomplete sommarie indicazioni «desunte: |so; ciortiterno E cui .si | tano-lasituazione:come: d-stato-de- | “ittquavo sei vinesit. Misericordia 1: Speri nque. ragioné, ; A Î 
DI to dcr ii [ce n gl a | dì ci gros | pin consoni. sn an | FR) CAPI MEO n dl 
‘npicipi llo004 div ife alata È UG io detto altr: | degli ;operai rità ci facci. i" | Privato interesso mni fil (DIL a i 
dé Ora roi siamo lieti di pebblicare quelle no- gg Pascià; fra- | scrizione sarà ?perta & darte dn veg n pes agli ig FX Der pid pH i ea i ag ii e PA & 
izie statistiche che riguardano il movimento! | iricarieato > Divo, avea, DD: 30050, | sconio.e presso;il signor Hattinger;, a. edzione della via degli Avell SORCI | di farne formale febbe infine. che en 
doi, Sa tetche, che riguardano Îl movimento | imcarieto “ua persosa nolsisa na Ciy | presso i signori Bai {tall © td Amstre Lai Venimo, qui gn È Inside een i Gt 8isa si 
1869/21 'Bopolizione!: ‘20L9i8 — Nati. di megozisre ‘fi presiitò ‘di circa tn ‘iMdizo | dam' presso. prata Munn Avgstor= lia. sita omini. sui SOGibre AMisstO da IPO DIA dito ldogo 
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NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


—? Ecco, scrive ta Persevèranza del 3, ara 
bella piova d'ignioratta. Ieri nività, la Coni 
missiona sanitaria, dei Corpi  Santi.si recava 
alla Bovisa; essendo venuta a sapere che, ia 
mna famiglia di colà, erasi verificato un caso 
di chelers. Giantavi, trovò la casa deserta. 
Tanto il choleroso che i suoi congiunti erano 
scomparsi. 

— Ieri l'altro; serivo la Perseveranza del 
3, monsigaor De Merode ; visitò -i-principali 
stabilimenti religiosi della città, Celebrò messa 
in Duamo, è poscia vi sali, trattenendovisi 
per oltre, due ore, Quindi si recò dall'arcive- 
scovo, col quale ebbe un lungo collequio. la 
seguito si recò a Come; 

— Il Pungolo di Milano del 3 ha notizia 
di um grawisitto fitto che sarebbe avvenuto 
Nelle vicinaaro di Borgomanrero. Ivi i conta- 
dinî si sarebbero solletati per una quistione 
d'irrigazione, 

Tro carsbigieri, a quanto sî dice, sarebbero 
Stati massacrati, 

.Farona isviate sul liogo due.compagiie di 
bersaglieri, 

— La Gazzetta di Milano del 2 scrive: 

Una doputaziore di intraprenditori di pub- 
bliche vetture si è presentata l'altro ibri al 
presidente del Consiglio dei irinistri e vi fu 
accolta colla sua wsaia certesia. Uditino î gra- 
Wami per la.tropgo gravssa imposta di cui 
furono ouerati, promise lero di sospenderne 
l’osaziore sino alla fine dell’anno, lasciando 
(così ch’essi possane riprodursi al Parlamento 
Cui solo compete di mitig:re quelià gravezia, 

— La Gazzetta di Torino del 2 anvunzia 
che la Commissione intergazionale per la de- 
imitazione dei confini italo-elvetici, si riunirà 
’8 cerreste ad Andeer; nei Grigioni. 

— Le LL. AA. RR il deca 6 Ja duchessa 
d'Aosta e ii loro seguito giungevaro a: Terino 
îeri alle ere 2 40 pom. tod treno speciale 
provenienti da Arèna. 

— Il Giornale di Napbli del 10 agesto an- 
munzia (che il sainistro della pubblica istra- 
zione ha ordinato, per ragioni igieniche, che 
gli esami, che i giovani studenti d’anatomia 
fanno sepra i cadaveri,.siane sespesi durante 
la stagione estiva e ritaessi alla sessione di 
novembre. 

— Al Nuovo Periodo del 28 tiglio scrivono 
(che a Rossano avtenzero serii torbidi, @ che 
vi si ebbero a deplorare gravi reati.di saagre, 
Marcano ancora i particolari precisi del:fatto, 
ma il Nuovo Periodo afferma cho ne fa eri- 
gine la recradescenza del cholera, è Ja stolta 
igneraaza della plebe che persiste ad attri- 
buire i decessi non già a malata, ma sib- 
bene 2d opera di supposti untori. 


| Avvelenamento. — Ieri, scrivo l'Av- 
venire di Napoli del 4° ‘agosto, si ebbero a 
deplerare, due avtelenamenti. Un padrone ed 
ùin servo, questi $rima e leggermeste, quello 
dopo e graversente, depo aver prazzato, fa- 
rano celti da delirio; vomito o gonfiore al- 
l'addome — con i sintomi.doll avvelenamento. 
Le materie rigettite fureno pressutate a tre 
professori per )° aralisi chimica ma ne;sua in- 
«dizio ebbesi, finora che accenni chi possa ès- 
sere il colpevole. 

Il padrone: è uemo. celibe; ricco, assai, di 
“provincia, che soggiornava in un appartamento 
‘mobiliato, 

Decorazioni. — L'imperatore Napo- 
Tséiie ha distribuito wa gran xumero di ds- 
corazioni. alle. wmesiche militari cho-sì reca- 
reno al concorso di Parigi. Tuttii direttori 
delle suddette musiche farono rominati ca- 
Zralieri della legion d'onore. : 

4 bagni di Pistjan; — Al'a Gazzetta 
di Presburgoscrivenò da Tirniù, che Garibaldi 
ha fatto chiedere al direttore del'o stabilimento 
baineario di Pistjan, se vi era un appartamento 
disponibile per lui, poichè contava recarvisi 
fra brève insieme ad uno de’ suoi figli 6 al 
un amico, per provare se quella celebré sèr- 
gente potrebbe guarirlo completamente della 
sua ferita di Aspromonte. 

Esplosione. — In data del 29 luglio 
scrivono alla Corr. Générale Autrichienne che, 
a Wittkarvitz, nelle miniere di carbod fossile 

barorie Rothschild avvenne una esplosione: 

ù di 30 persone rimiserò sepolte sotto le 
macerie, ed a quesvora la maggior perte di 
e5se saranno già spirate. Fino ad ora; dal 


ladgo del disastro si estrassero: dei membri: 


{Mani © pochi, minatori. che respiravano; an- 
cora, ma ch’erano pericolosamente fer.te, È 
ip la disperszione delle famiglie che 

ono colpite da questo disastro. 

| Catastrofe,— Un telegramma da Shield 
reca Ao “ari orribile disastro acca- 

to dor sull’esttario della Tyne, 

orribile ‘ompasa era scoppiata e fece som- 
un bal * con-nove persone. Sol= 
0 due'si poteroro salvare. lea 
|| Statistica, — Il Times del 30 luglio 
che le scuole nazionali in Irlanda furono 
«nel. 4866 da 940,849 fanciulli 


i in 


pretende che l'emig;a.ione ha 
pa fa influenza sulla frequentazione 
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 TARIETÀ 


L’ANÀTOMIA ÀLL'ESPOSIZIONE. 


Amsterdam, 18 luglio 1867. 
Carissimo Sig. Tortoli 


A. quest'ora Ella sa certamiènte, e per altra 

Tia, della medaglia conferita è ciascuno di noì 
nel concorso ci Parigi per lo preparazioni di 
cera, ma a me, che ho avuto notizie della cosa, 
poco prima di lei, premeva 6 preme il dirle, 
ch'io riconosco la medaglia mia dall’abilità edi 
ligonza sua hel riprodurre, con egregio lavoro, ed 
Îngrande, 1é minutezze del corpo lurido e molle 
di quel lombrico dì terra, che per la sua frequen- 
za, abbiamo chiamato all’onore di principiare una 
série. affatto nuova di preparati anatomici del 
Museo. Ella per la gentilezza sua vorrà riman- 
darmi il complimento, ed io lo riprenderò, ma 
d'accordo con Lei lo porterò diritto al Museo 
stesso nel quale a Lei éd a me tocca in sorte 
di camminare oggi per una vià da altri glorio- 
samente battuta in tempi anteriori. 

Jo ho trovato ultimamente nel Museo anato- 
mico di Leida una bella anatomia dei muscoli, 
dei vasi, è dei nervi del collo, del nostro Susini, 
îvî tenùta, come merita, in gran rispetto, e non 
lontana da un unico pezzo del Ruischio, che è 
una festa infantile iniettata e.conservata in ispi- 
rito, con turgore e colorito da parer fresca. Fin 
qui in nessun luogo si fanno preparati di cera 
che» possano stire a fronto dei nostri, ma da 
più parti né vengono altri, che meritano la 
nostra attenzione. Sono di Germania per lo più, 
ma si fanno anche qui a Leida, per esempio, e 
sono quei modelli meno finiti, schematici più 
Che caleati‘ sul \wero»reale, ma per questo ap- 
‘punto adattatissimi a dare la prima idea dì certe 
disposizioni. 

La evoluzione della ranocchia dell'uovo, quella 
del pulcino, dell'ùomo stesso, le forme transi- 
torie degli echinodermi, l’embriogenia di certi in- 
setti secondò le recenti osservazioni di Wiesman 
sono in questò modo rappresentate, ripetute a 
molti esemplari, spacciate, e diffuse a buonissimo 
mercato, coù incontestabile bonefizio delle di- 
dichiarazioni! di fatti così difficili a studiara, e 
così capitali. | _— 

Ella sa chb.io credo che con poto, dopo fatti 
i {modelli più\petfatti, potrebbero essere ottenuti 
gli equivalef E sommarii, e direi quasi più 
mercantili: \cértò è che a Parigi modelli così 
erano i n Stesselo a fronte dei nostri, ed 
Ella vede «giurati hanno saputo conoscere 
e valutare sì gli uni che gli altri. Interessante, 
e da non perdersi di vista, se un giorno 0 l’al- 
tro anco questa parte di studi troverà nel Museo 
quel. luogo: ch’esso: solo può darle, era una serie 
di modelli di cranii di razzé umane diverse, per 
una metà coll’osso nudo, affinchè si vedesse la 
forma dello scheletro, l’altra metà vestita di polpa 
è di pelle, coi particolari caratteristici; anco 
questa serie venne dalla Germania. 

La riproduzione in plastica di molti frutti si 
aveva più ò meno bene in pareéchi dipartimenti 
e-non mancava affatto nel nostro; ma di cera 
noterei solamente le uve del sig. Maestri diPavia; 
che si è aecinto con talento àd un'impresa lunga, 
e.ùna hostra:esposittied di fiori mi perdonerà se 
A confronto con quelli tela, nel dipartimento 
francese, e per là memoria. viva di quelli in 
cera di Calamai, io non ho pei suoi così sciolta 
la litgua alle lodi, 

Ma, tornando a modelli anatomici ed organo- 
grafici,.io non saprei dire tanto bene quanto lo 
meritano quelli in cartapesta dél sig. Auzoux di 
Pèrigi: sono.ifì realià dmell’essi piuttosto sche- 
matici che reali, ma lo schema si dccosta al vero, 
trettissimo, o che dia la strutturd del cadavere 
timano o quella del corpo di qualche altro ani- 
male vertsbrato od-invertebrato, è basterebbe 
Ticordare initi i modelli dell'anatomia della chioc- 
ciola.grossa.(Helir pomatia), che a Parigi è co- 
mune come i martinacci fra noi (Helix lucorum) 
6 quelli del baco da seta e della sua farfalla, sia 
maschio, sia femmina; quelli délla mignatta per 
non parlare dei modelliche rappresentano la strut- 
tura 6 composizione di molti tipi di fiori, di fo- 
glie 6 di legni a benefizio degli studi botanici. 

Non lascerò senza ricordare alcuni modelli in 
igesso, di dimensione naturale esposti, da altri 
francesi, 0 ridotta per esemplificare schematica- 
Pmente, ma bene, la-splacnologia dell’ uomo, in 
quel.modo che basta per l'insegnamento prima- 
fio. Mà da Giove il principio: 6 qui il Giove è 
Una statua anatomica in legno del nostro Fon- 
tana; posseduta dalla scuola di medicina di Pa- 
Tigi ed esposta non so,se per bnore di Fontana 
stesso o per proprio vantaggio dal sig. Auzoux; 
per la quale Napoleone I diede; al suo inventore 
un incoraggiamento di 80 mila franchi. Poichè 
il fatto è sott'occhio a tutti nel palazzo della 
esposizione, lo ricordo, e lastio i commenti. 

Dopo questi. che hò ricordato non credo che 
meritino. grande attenzione certi modelli di.ana- 
tomia vegetabile fatti ‘in cartà, (quantunque uno 
riproduca il germogliamento curioso della spora 
degli Equiseti; e altri modelli  fatti..in..smalto, 
che si vedono in un dipartimento tedesco; ma a 
Lei molto: perito di cose anatoniiche non dispiac- 
cia di.seguitarmi ancora un poco, e se cor noi 
viene qualcun altro tratto da;sémplice curiosità, 
alla fine non' sarà scontento;t | | 

Additerò prima delle inieziohi;0 riempiture di 
‘vasi’‘e condotti escretori del fegato e del rene, 
‘denudate? per macerazione &d esposte .iîi due 
‘parti; main una specialmente, dal prof. Hyril 
valentissimo anatomico comì ellà sa. I diversi 
‘colori indicano i diversi ordini di vasi e di con- 
doti ‘iniettati, e a colpo d'occhio ciascuno vede 
come stieno fra loro nell’ prato al quale appar- 
\tengono;-e-i meno versati nei nostri, studi, si 
«fanno idea di. quel. che sia quéllà. polpa, ché ar- 
rostita o fritta, o condita in sélse diverse; gu- 
stano sulla eo) pieni. a 
Lo si professore serie di prepa- 
rati della pato ossoa dell'organo, dell'audizione 
negli animali v:rtebrati, in circa 100 eseinpi cia- 
scuna, notevoli molti per la rarità degli animali da 
cui son, presi, tutti per l'eccellenza della pre- 
parazione. Il museo di Parigi possiede, del témpo 


che.al.merito e alla, ricchezza fon hanno pati 
nè adeguata la custodia. Il prof. Hyril dà anco 
lesti non pochi 
pera dla 


passato, qualche cosa, di similò fra 16 collezioni‘ 


| “Breve compendio dî filbsofia’ dleméi bel ruso 
ni | bi licei per Ginsbppe"Allisvo dior ato 
fia 6, lettere miél- 


la faccia sternale, sopra un piano; e su questo 
piano ai lati in posizione flessa, e reflessa e sono 
accomodate le ossa delle estremità; componen= 
dosi così senza armature, tutte le ossa del corpo 
in nn quadro, la maggior lunghezza del quale 
è in proporzione «di quella del tronco. Anco 
questo è un mododi preparazione,.che non va 
perduto di mira, e cHe riesce bene per gli sche- 


letri di animali di mediocre o di piccola dimen: | 


sione. Se Ella-fa leggere questa lettera ad alcunò; 
questi dirà che io potrei benissimo risparmiare 
il tempo ché metto à scriverla, e tutto al più 
una volta tornato dovrei chiamare a consiglio 
lei, il sig. 'Lusini, il sig. Pampana, il sig. Magnelli 
è intendermela cori loro, che, essendo molto .a- 
bili, non tarderebbero troppo .a. fara. anche. me- 
glio di quel che ho veduto; .ma.io insisto un 
poco, perchè l’arte di questampreparazioni, fuori 
del nostro paese è un’arte vera, esercitata anco 
fuori del recinto, dei gabinetti e che dà lavoro 
e guadagno, e nella quale, come ho visto a Pa- 
rigî, si esercitano Ie donne anco più degli uo- 
mini stessi. f 

Da più parti si davàno preparati di parti. molli 
conservate. In fatto; di preparazioni. di minuti 


animali nè alla esposizione, nè. pei .diversi mu-;; 


Sei, che ho visitato, vi è una serie tanto nume- 
Tosa é tanto variata} e di cose così ininute come 
quelle che ho introdotto io'al museo di Fitenze, 
e che non è se nen che il nucleo di collezione 
da allargare col tempo. Trattandosi di prepara- 
zioni conservate in liquore però, dopo l’ espe- 
diente di fissarle e distenderle, ch'io credo di aver 
trovato assai buono, helle tavolette di guttaperca 
annerita col carbone, Vi è quello dei liquidi pre- 
servatori, la composizione dei quali deve variare 
secondo la natura, e là proprietà delle cose dà 
conservare. La 

Di preparazioni. asciutte mi son pafse assai 
belle quelle»dei muscoli, vasi, e nervi, che si 
vedono esposta.nel dipartimento francese presso 
la collezione già mominata del sig. Auzour, ma 
mi affretto a venite per ultimo alle preparazioni, 
del nostro Brutietti, ‘lè quali hanno avuto il privi- 
legio dioccupare, come si sarebbe detto ai buoni 
tempi, la ville et la cowr, hanno riscosso applausi 
universali, è hanno avuto l'onore un gran 
premio. calze 

Questi. preparati sono tutti di visceri tavicome 
lo stomaco ,0-le intestina,; o spugnosi come, il 
polmone; -o-polposi-comhe il fegato, \il rene, ecc. 
Anco il cuoré, bériehè muscoloso in massima 
parte, riesca perfittamente; meno buoni almeno 
per ora. sono.i;saggi di:preparazione, delle masse, 
degli arti nella loro integrità, e, se ricordo bene, 
il Brunetti non ha. esposto cervelli da lui con- 
servati. (Questi preparati sono secchi, di coloré 
grigiastro non sgradevole ali’occhio ; leggieri; 
senza traccie di odore alcuno, e conservano la 


forma e il volume.delle cose in modo'mirabile. ‘| 


| NOTIZIE ULTIME 


Quel che è meglio.lancora, conservano, reriden- 
dole rigide, nella/Idt (disposizione, le parti mi- 
nute di cui la massa goniérale è composta, è non 
si puo vedere: mi più chiara che a uno «di 
questi preparati, tagliato,-la tèssiturà di(uh pol- 
mone, o di un rene, o di un chore. Tmpiegati- 
dosi un. imierostopio & piccolo ingrandimento, si 
può andare assai-avanti-nell’ analisi delle strut- 
ture, tuttàvia noti bisogna Tipetere che si ‘con- 
servino distinti gli elmenti microscopici dei t68- 
suti, perchè questo non'è: 

Qualunque siavillprocesso adopérato dal Bru- 
netti, esso dà resultati affatto. nuove; particolari, 
e mi è-grato ripetere -ora quello -che -io- dissi 
dei primi-a Firenze,.avanti.la èsposizione, the 
esso.è destinato a.]ontribuîre.per molto ai. pro- 
gressi delli studii dell'anatomia. I quali hanno, 
com’ella sa; fatto sempre grànde onore all'Italia, 
ed è bello che per opera di italiani così vadano 
sostenuti. Dal luogo d'onde scrivo ho fresca fre- 
sca l'impressione: avuta dal contemplare a Brù- 
xelles ‘la ‘statua di/Vesalio, postà ad onore in 
una piazza della città; e perla vieimanza' di De//t; 
piccola ed-antica..città olandese;.a. pochi passi 


da Rotterdam.e dall’Aja, che fu patria.di Lee- 


wenhock, rammento che egli col Malpighi di Bo- 
logna si contende il titolo di primo nella micro- 
rfia. 
a finiamo qui;*tanto più che ‘ho fretta di 
vedere il giardine zoologico di questa grande e 
singolare città. 
Mi creda suo I 
Affez. A. TARGIONI: 
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Sussidi terapeutici. Lettera del dott, Gioachino 
Valerio al cav. dott. Violato in Messina. —:To- 
RINO, tip. Nazionale di Bottero Lwigi, - 

Luigi Lagrange, parole di Felice Chiò. — To- 
RINO, tip. Letteraria. A 

Relazione della Camera di commercio éd arti 


di Torino al ministrò, di, agricoltura, industria. e 
commercio sull’ esercizio della | pubblica. condi 


zione è del saggio normale. delle, sete. nel 4866, |. gati ca ener da 
dequeifanzionari ed. proprietario predetto per | Az. 
UM Gervizio cho per.tal modo ;seppero.rendere |, 


— Tormo;.tip. G.. Favale: 6 Comp, w 
Guida per fare le dichiarazioni «dei. redditi 
soggetti all’imposta di ricchezza mobile pel 4866 


é pel 4867,.e orse per. ottenera .il.. rimborso. 


dell'imposta di ricchezza mobile pel 4864 e 
4865, mei casi di cessaziofia di redditi e di du- 
Dlicazione: d’ imposta, tombpilata secondo jil re: 
golamento del 23 dicembre 4866, la legge ag 
28 ioA867 \edvil: R. tdecreto}9 gingno 4867. 
ni o Goo UO tro 
ino; stamperia dell'Unione tipografico-editrice. 
Dictionnaire poliglotte en onze.-langues, par 
M. Calligaris. —Neuvième' livraison: + Turin; 
jimprimerie. Royale, — SOTA ORTI 
Sei giorni dì carcere di un giornalisla, per 
Carlo Soldani già Ritetiore dell Eridanoi — 
Trino, tip:-Borla: " 
Ossefvazioni sul proge! 
i conservatori pv 
CHIAVARI, tip, di Angelo Argiroffo, 
Patribttismo BI intbte:td. Delo fandéssd Galli: 
garis. — Cunros; tips) Galimberti. 
Il Politecnico, repertorio di stud: 
tifici è tecnici. 
ri IV. — Voltime IM. — Fasticolo VI. — Giù 
gio 4867. — Mito, tipografia di Zahèti Fraa- 
cesco. ; Siege 
Memoria ' per '1''èccollentissico! Consiglio‘ di 
Stato, sulla conti 


letterari, scien» 


‘tip. di'Francésto Gareffivt  . © 


al collegio della Facoltà: ‘filosofa 


todi legge rignardante 
è niki Boeri = 


|: Londra, 8.— La Camera dei Jord ha alòt- 
‘lato it bill di riforma alla terza lettura. 
Cattaro, 8. — È morto il padre del prin- 


ga dea sa | ‘’Pietroburgo, 8. — Venne pubblicato ua 
d liiksse ‘chieregola i rapparti del clero catto- 
Mico ‘col ‘èapo supremo 
lifottara' ‘delie relazioni 


iftordo ‘all'Amininistra=' 


zione del civico spedalò di Codogno. = MivAno,' l'int’poi per: mezzo del Celiegio cattolico di 


eàsi! dubbi. 


}° Università di Torino, e prof. di filosofia nel 
R. liceo Parini-di Milano. — Volume primo, — 
Metafisica e logica, — Seconda edizione: — Mr- 
LANO, stabilimento tipografico della ditta Giacomo 
Agnelli. 

Del rispetto della proprietà privata fra gli 
Stati in guerra, dell'avvocato Ercole Vidari, pro- 
fessore straordinario di diritto commerciale nella 
Università di Pavia. — PAVIA, tip. dei fratelli 
Fusi. 

Statuto della Lega filantropico-educativa tre- 
Vigiana: — Tarviso; itip; Luigi Priuli. 

Diamo al Italia. seicento milioni. Disegno di 
legge per l'attuazione di un tributo patriottico a 
premi mensili. — ViwiziK, Realé tipografia di 
Gio. Cecchini. 

Progetto di economia e lavoro dedicato agli i- 
taliani da C. avv. Q. e G, B. B. — VENEZIA, tip. 
del Tempo. . - 

La donna mella storia del diritto. Programma 
di lavoro per Federico Criscuolo, uditore presso 
la Corte di appello di. Napoli. Seconda edizione 
notevolmente modificata. — Napoty, stabilimento 
tipografico dell’Ancora, ) 

Memoria sui, modi come, si esige.il contributo 
fondiario: del; 4866 in. provincia. di Reggio, di 
SRI — Recoro, tipografia di Adamo di An- 

rea. 

Osservdzioni su la progettatà riforma delle càn- 
cellerie giudiziarie. — CAMPOBASSO, tipografia 
Nuzzi. musei nn sw 

La provincia, dell'Abruzzo Ulteriore II, Discorso 
del prof. Angelo Leosini. — AquitA, stabilimento 
tipogratico. Grossi. 

Vico, tema proposto dal Consiglio provinciale 
Scolastico al R. liceo Cirillo in Bari. © Bnt, dai 
tipi di G. Gissi 6 C. 

Osservazioni su vari articoli del Codice penale 
italiano, p#r Serafino Lomonaco Ciaccio, sostituto 
procuratore del Re. — PaLenwo, stabilimento ti- 
pografico «di Francesco Lao. 

Quadro:fedele della:condizioni e ‘dei bisogni in 
cui vérsano gli operai ‘della Sicilia; ‘ovvero Sulla 
“generale calamità dei ‘suoi popoli, tn ultimo ap- 
pello al Parlamento italiano, in appendice all’ar- 
Tivo, e partenza della Commissione d' inchiesta. 
Parole del cav. Pietro Palazzolo. — PALERMO, tip. 
di. BernardoVirzi. 

Loi-sur-le patrimbine ecclesiastique-en Italie; 

précédée; d'une introduction par E..Cayaglion. 
—, PARIS, libraîrie Internationale, 
_ Dizionario degli errori di lingua în uso ‘ei put- 
blici uffici, con le, correzioni di Carlo. Peverada. 
— Fascicolo primo. —.FrrENZE, tip. all'insegna 
di S. Antonino. 

Sullo stabilimento delle privative. Opera com- 
pendiata da Francesco Pasanisi, segretario nelle 
Manifatture di tabacchi. — Tono, stamperia 
Reale, 


Il cav. Nigra, ministro plenipotenziario 
d’Italia a Parigi, parte questa.sera:peralla 
volta di Venòzia. 

Abbiamo ragione di credere che la. voce | 
divulgata ch’ègli non sia per ritornare al 
suo posto presso il Governo francese, è 
priva di fondamento. 


Riceviamo il seguente dispaccio: 
Macomer (Sardegna), 2 agosto. 

Ieri notte vennero assaliti il portalettere 
ed il conduttore. di scorta. mentre dall’of- 
ficio postalé portavano il piego all’ ufficio 
della..diligenza ‘6. fa involata Ja valigia di 
Gagliari. 

Quest fatto è grave, perchè si (ccesso non 
per»la»stràda, ma neli’ ‘niernà, della cli, cdi 
in paese ‘ove la sicurezza pubblica non lasciava 
‘punto a desiderére. 


sBMaveî maridato in Sardegna i centdatinati 
‘a: domicilio coatto è li pio dI le ‘dei 
disordini che si (lim ; Pensi il Governo | 
avteprimerli tosto ed energicamente, perchè; 

ciandò che si estendano, si richiederebbero 
Toe molti sforzi 6 sacrifici. S 


Nella Gazzetta Ufficiale dél'3 Corrente si 

legge: P i 
In<seguito ad accordi presi tra'il'inare- 
sciallo dei R. carabinieri di Atessa (Chieti), il 
delegato di pubbltca sicurezza, il sindaco ‘ed 
il signor Clementè Rotolo, proprietario purè 
‘di'‘detto comune, fu indotto il brigaste Pro- 
se: ‘Francesco di Nicolaa lcostituîrsi dlh-giù-) 
t) 


Segualiamo!alla considerazione del-pubblico» 


alia sicurezza pubblica. » Al 


Corfù, 9 — Sì ha da; Atene. chescove:da 


i tese olta 0sp | 
rota i ee 
ni dorato 18,1 sultano © cagi. 

lo (1) ì 
"Îl suo arrivo Voti Palaia / Do, di 
| cannone. 


Parigi, 8. — Il Moniteur anmunzia che l'im- 
l'abirdo @; l'imperatrice hanno ricevuto ieri 
ipritcif'e. Umberto. 


‘cipe!Nicòla, ospodaro del Montenegre. 


Chiesa, doporla 
o Rom». Lo. rela 


‘zioni. ulteriori col Papa avranno luogo d’oggi 


il quale ricorrerà a Roma nei 
Le deci.ioni pontificali non sa- 
ranno’ pèrò ésecutorie che dopo \'approve- 
zione de mibistro dell'interno. 


Pietroburgo 


} 


| 


Le 


Parigi, 3 agosto. 


2 3 
Fonti trattasi 7, > 69 = [69 (5 
3 » fine mese CT 
aa AAT ali roi 
Consolidati inglesi. .°, I 
st or aprile a ni (0 cia 
Itàlisno sh in contanti 9 {KRT 
» 13 agosto 48.85 | 49.05 

VALORI DIVERSI 

Az. Credito mob. francese | 327 337 

» » » italiano _ _ 

n) Ù » i spagnnolo | B3A - 

Strade ferr. Vitt. Emanuele | "0 mo 

» » Lombardo-Ven. | s6' 370 

» » Austriache Ab 457 

DI » Ro bi mA 

Obbligazioni | »_. 40 408 

324 3u 


»  delPrest, austr.4865 
Hi] » in cont, 323 _ 
Londra, 3 — Censetidati inglesi 94 14 


DIREZIONE. DEL. DEBITO PUBBLICO 
DEL REGNO D’ITALIA È 
Ubbligazioni al portatore create colla legge 
26 inarzo 1849 (legge 4 agosto 1861, elenco 
D, n° 5) comprese nella 37.a estrazione, che 

ha avuto luogo in Torino il 31 lugio 1867. 
Numeri delle cinque prime Obbligazioni è» 
stratte coni premio (in ordine di estra- 

zione): 

I N. 13847 essendo stato estratto il primdi 

ha vinto il premio di L. 36,8 


Il N. 17732 id. il secondo » 14,004 
TN 46497 id. il terzo 3737 

IN. 16130 id. il quarto » (185,900! 
IN. 6238 id. il quinto » 1,320) 


Numeri delle 238 susseguenti Obbligazioni! 
estratte senza premio (in ordine progressivo). 


4870 99 421 di. 208! 
263. 269, 476. 6412» 651. 674) 
699.723. 772. 844 932 4082î 
1190-4305 1392" 4430° 1552° 1072) 
4758 4819 4900 ue 19294 1974) 
2022. 2152. 2250 2 2496 2500) 
2562 2664 2883" 2950 3044 3093! 
3167, .3647. 3730. 3753 3804 38241 
3838, Al25 4258. 4268. 4493: 4530. 
154 4547 4581 4582 14822 1946 
5098 .B247. B4I2 .B4IB*BZ39 [BA7O 
5492 _b6B0. 5788 6137 6251 6399 
6463. 6666. 6649 6734 6303 69581 
7020. 7I47. 7259 7283 7288 730 
7337. 77348 7398° 7464 7183 7590È 
7674 7953 8030 8033 8056 8096 
8107 8148 8133 8136 8345 S424 
8447 ‘8637 8683 8739 8782 8863 
8914 8954 9039 9091 9159 9270 
SIT 9450 9493 0508 —0535 “OB6£ 
9618. 962% 9638 906 9959 9983 
10042 10122 40201 402245 40247 10264 
10370. 40398 40410 40483. 10838 10577 
10054 40652 40703 410746 10801 10830 
40891 10906 40983 41453 41512 41747 
41748 11796 11872 412030 12254 42318 
42454 42648 42650 42706 42737 12948 
13054 413070 43126 434142 13220 13253 
413343 ‘43400 4343943550 13651 13 25 
43750 43869 43947 13952 14033 14065 
14207 14274 15310 A449L 44517 44823 
44644 14806 14824 14851 14853 14016 
44919 11996 45003 45054 15064 15073 
15131 15232 15447 18502 45513 1B6> 
18794 ‘16048 16074 16084 16209 16251 
16225 46337 46518 46652 16765 16908 
47055 47226 47233 47361 47524 47619 
17695 17702 17707 47797 17928 17932 
47987 47998 48019 18063 18087 18160 
18215. 18301 18338 18362 18546 185: 
‘18587 18605 18638 18884 18920 poi 
419152 ipa 419266 49813 49670 49 
19829 19838. 
‘GIACOMO DINA, Direttore, 
Erovanni RowaLpo, gerente, 
Borsa di Firenze del 8 agosto 


1 Tiy. PREMETTO dt. GIL ba gbd. cr 
n prbtggi 4 feb rd 5 
:| Impr. naz. sott, è nb 
action GL ssp se 
Az. Banca naz. tosc. di; s Î 
pvc . e N. L 1400 — dà, —/4 
da 
so ape 
OE 
È a ATE 
460 cd. 455 — 
— = - 
aadiu di ‘ds 


dona dvn 
aa d 
ahi 
sei 
sla 


R di 7) li AB? ; 
x Ò * agito ® 
» Spr da batova su 
Azioni Bana Nazione 1 ADE 
CI perzlo to Moria, 498 —,— 
Qubi Str. ferv. LA-V. Italia Centr. — — — — = 
» » Meridionali i. dele dr 
» Beni demgni Ùs6— — — 

»  Gittà, di Mil 


41060 5% FI SE 
Borsa di Genova del 2 agosto 
Dit. corso Corso p. 
58 45 82 40 
52 BO 
Be 60 


5°, Rendita italiana cont. 
ad tin Lite 
vin piècole partite. dont. 
«-Harabpo 1081 coMt 
Banca d'Italia cont 


» » fi n 
Gred. mob..it. y. 400 uomi. 
Ax. Porr. Morid. 

Ob. Beni Deman. 


A448 
440 - 


he Dillo 
cont 386 


Fi ricevono eselusivamente all'Ufficio Generale d'ansunzi 1a 


— ig" prea Ter la quaria kL 0% Giorsali di A. Dante Farrosi, via Cavour, n° 87, Firanso 
Faria diasotoni | Der pi di Lar n.48 di i - 
in GHIS 
FONDERIA ai 
La rapida diffusione di que” Li FUgnera ® 
ta ità, © ‘avore con sf 
ani Venne accolta da pubblico, 1 ei SITUATA IN SANPIER D'ARENA Frenitarra 
ser i suoi incontrastabili van- raccomandato da distinti me- Germania, 
taggi ha dato. luogo ad ogni È idici cho ne fecero gli esperi- (PRESSO GENOVA) Grecia, 
sorta. di contraffazione, ten- menti. mei principali ospitali - nea. ; È id 6h i “Mose 
tando di lo il pubblico DEI italiani. si con Magazzino succursale in Firenze, via degli Archibusieri, o ridian 
con specie di liquori amari, f a A È È + 
ippellandoli col nome generico] NON Piazza del Pesce (vicino al Ponte vecchio) « 
ima a ito so FRATELLI BRANCA E COMP, | segndendono ne DO, "i 
n i i 3 to, modificato da F. r" 
dirige irta dol LLANO, VIA S.- PROSPERO, N. 13 iniagi al nisi concesso il privi- 3 si va R ì pi 4 
Vero: FERNET-BRANCA, si av- iena î i si legio per la sua nuova costruzione, ha li- | Il sott;scri.:> si fa um dovere di prevenirè tutti cslero, che petassero ze 
Verte che ogni bottiglia porta MR. si A bero il corpo sonoro dalla mano che lo | abbisegnare di Zervori im @hisa, estere in ado di adempiere ai ; pers 
full’ etichetta la firma a manci\ soli che ne: posseggono il vero. e genuino processo sostiene producendo cosi un suono più | gragi @ piccoli orditi con promsessa e precisione ed a presoi | 
Fratelli Branca e C., e che al pronto e forte della tromba in Uso. | | sempre inferiori a quelli d’o pietra 4 
dt rngha sfirenze. via Gayour, n 49, Deposilo | Nei magazzino suddetto havvi pure Deposito di Viti da Forehio - 
timbro, a secco col nome Fra- stramenti musicali. lag; e e 
alli Branca è C., Milano. (@uevo sistema) per vino ed olio, Millici, Soffà, Medie, Gal- 1 
È rene) | Ierie in ghisa per fire Corbeilles a fiori per giardini e i 
caffè, Yabi in ghisa per Cessi con vernice a fuoco innpermeabile 
AVVISO (tagliati tal > chieste misure), Fudd per È gromdaie e pe) gianna A j ; VR 
Gap 1 i; BANCO di compra e|f | &az, di qual»: 1a diametre. Ceosmenso rautico (es erimentato è 
timamente moltissimo usato ed encemiato quando il Cholera infestava le Marche, Ancona e le pubb di sg BAT vari é si fanno am- tpprovat® dat . Direzione del Gezio Militare) per i laveri deli’arsenale della La sé 
Jo Genova, ed i certificati che furono spontaneamente rilasciati testimoniano la utilità del Fermes-Branca, p jtipazioni su merce in deposito. Speri», lil t Magazzino si fano, sepra disegai, ogni serta di modelli in chiudersi 
i vaolsi chiamare anche Via Pandolflini, N, 9bis, Firenze. legno per eseguiree poi Ja fusione, © si ricevono commissioni Mac- tè. Un 
M O L K R uo O 3 GY pari “i vapore, tergo Buote idraulishe, Ponti iu s > 
È 3 9 ‘erro, Kilw a ‘ano, ecc. î 
ANTICOLERI 8, LICHTWITZ cs 0 arcore aspra Loi 
% DA LEZIONI ; ù x x i l'altra. 
G Roi ER ‘XL x E° x G di x x 1865 di lingua inglese e tedesen = rn. Il. Reic 
Onorevolissimi Signori, Apricena, 2 agosto 1865 NEGLI ISTIPOTI, NELLE VAMGLIE dute me 
Giunsemi la scatola contenente il FERNET An :ricoLeaico dalle $S. LL. preparato, ed esprimo i miei voti di ga ED Al SUO DOMICHIO. - FATTURA GINO un numi 
DEE: Dell'afficacia di tale preparato per ora di rò loro soltanto che, somministrato a due individui attaccatijdal co) Via Pietra Piana, N. 28, 2° Piano, Î mo cone 
\vato moltissimo. de TT Fa e fer 
(Segue la lettera) Îì Sindaco, RAFFAELE AMONESI. = 7 A DOCCIA suistioni 
COTTA Ancona, è domo 1863 I Fabbrica (ll Pressa rin evza f-- 
Darante il corso dell'epidemia. colerica, fi ittà e dopo fino al giorno d'oggi, il sottoscritto dichiara essersi ser- | a 
ito con molto vantaggio Tel liquore detto Folle Branca n moli individui commessi alle sue cure medie. MiO d'APP. ARECOHI La VAP ORE Noi a 
specialmente fu trovato negli sconcerti ehe preludiano lo sviluppo colerico, 6 nel rimediare agli acciacchi resi op per filtrare. ad uso dei farmacisti e per Ù abbiamo 
[superata:la; malattia che ‘con tanta insistenz?, si prolungano e ritardano la convalescenza. || ___ fabbricazione di acque minerali. H! " 9 Ma 
a Nell'interesse della verità e dell’urnanità: il sottoscritto ben volentieri rilascia la A gi LL tà Forni di una forza finora non I l tri stico. “ 
i ‘ ati di imbottigliare di tutta ria modi 
mi/ un CI > nechina da i gi pale 
' i rfezione. e bilancio 
» || Murdcipio d’ Ancona paio: p.noemi sete ser CHIMICO-MECCANICI . | bilancio 
Visto -per.Ja legalizzazione della premessa firma è qualifica del sighor pe pen ir lino, Oranienstrasse, 148. È PER PURIFICARE iede. 
irene ESTR * pera sce nico 2 30 [MARIA PRASCAtaiî ATA Potabile| e 
HI, leva sa {l 
Prevso: In: Hilano alla IBottiglia Lire È pe Porca cpr * 55 #rdee:‘spprovata dalla Regli Unigersio à G q u a 0 a \ dute, bra 
Za. In Fironoe pa to o Comi di Torino. ‘Via delle Oche, N. 4M41, 2? "i | ua i IOPAN ne 
Oy;nî bottiglia porta sull'etichetta la firma a mano Fratelli Branca e ip. jjlhaii Fitinte2 NBSI tiarie. pensione. hi j ps Ì e quini di 
wr i " ed alla 4 
t lia postale diretto ai detti FRATELLI BRANCA e Comp., via San Pro- Una botti- ‘ di fr hi 
sea N Ti Mino, che ne fanno spedizione in tutto il Regno ed all'estero  accor- PER LIRE 1 3 glia di vino PA liacle aa la lora dorma comoda ed a Hi na sppo ati al i. tato, ma 
dando conveniente sconto ai compratori all'ingrosso, In Firenze presso l'Agente Com- scelto del 1864 di Terrensano (Toscana). | \l\\ n feottamento l'a; otabile da tutte le sostarize organiche poi per | 
misionaio A. Dea Faro, a your, AGIO SE diiializz a Ditigersi sala DID | DEget: FEO Hello quali dlsgraziatamente tinto sbboridano le acque dei mostri. paesi mettevar 
0 presso. tti i principali sh Bee i egninioiae) Vacaroni N droni al HAZE e la riportano allo stato di purezza e salubrità desiderabili. da dal ‘hilan 
ver Libieri ini Lot it Bolt fi een rie si 
sotto la direzione signor Dottore B. : i 
B tt, ll Farmacologia e Materia Medica nel R. Arcispedale di Santa Maria Nuova 
ibre a e Dl iimacologia è Masera Mena DI br 
ri 2 i buoni — Firenze. o 
| Lawley: — Manual di Vit modo di coltivare lo viti 6 di faro il | PREZZAL: Fur mezanbibio no gn sentito u 
o C) ignaimolo, 0 ° Ù î pani 5 È 
vino Un volume ih 46° con 80 incisioni Mido Ep no Ti certi > dea 
I SETTE CERCHI DEL PURGAT: 8° Deposito in Fi la MANIFATTURA 
A N si poro: PRA posito in Firenze nel Magazzino del ° 
{Coridorreàza impossibile) Studio di P. Perez. — Un vol. in 46° L, 3. GINORI, Via Rondineli, po Via dr Banchi, ba soya pare potranno “e per 
QUINDICI MEDAGLIE ALLE ESPOSIZI esser dirette con lettera affrancata le commissio) ‘ingr n e 
GI o A ONT! taglio per le altre parti del Regno. ritto put 
Yala, li 6 aizcramié (asciagamani) di lino filato a/mano della rinomata —_——_| a 
dia EVI COSTA di ino: : sube a == : poi la q 
MI ti dd gie PI. DE-BERNARDINI A Vi 
«doxtina. Tel . i d si ii ' È e î = nella spi 
sirtite si sccorderà mmo sconto, — Presso A. Dante Ferroni, il ita i p 
ll rota pria sl’scorterà nuo sconto "retto A: inte arosi dl | Portafogli, Portasigari ePortamonete MR LILLE, a sala n 
Firenze. | Im detta fabbrica si vende anco a dettaglio e si montano i ricami nei È Medaglia d’oro (fuori classe) ed altra del merito ci- gheria; 
s'acte à | suddetti articoli e si eseguisce qualueque commissione partico!are. vile, nonchè membro Sell'Accaderaia dei Chimici di Londra, ecc. bilità ni 
= x Firenze; via Vacchereccia, n° $, accanto al Caffà Cavour, LA INTEZIOZE BALSAMICO-PROFILATICA èl'unica chegna : 
D é i — Tuca pin la La venier sean price piscina fiori e i alla poli 
U è_s ]J [PI JT te e | chi, @ssen o priva affai sostanze Mercu: tri senti noci DE ù ; Quarda | 
usa anche come sicuro preservativo è con somma facilità a norma dellle unite ì 
an Deposito | {Preparati Organic di Sanità Nnzionli smi nae | Ma 
\ î ( la Ii o - È pI e 
DI LETTI IN FERRO È 4 ig Deposito genersle Genova, farmacia Bruzza -— Firenze, in via Condotta, Piéri — si, 8] 
o) pe dt Elissiivo aritivomereo vegetale d’Bysiehr, guarigione certa è Signorini, via Porta Rossa — Borgo Ognissanti e via de Neri; Roberts, farma- abbiamo 
"È PARDRILA Il SALKONI ELASTICI PRAFEZIONATI | radicale senza sleun regime mò astensione particolaredi vitto | cx Legazione Britannica — farmacia Reale al Duomo — Livorno, Crecchi e brutta € 
cs Cia Loi fiori li mceri, agi cutazge; Varini, Done n Ria REMI I ie bg PT RI, — Spezia, sere un 
t, iechissi p ilie dî A ( stomaco loleri della spima dors: erniciosi e fristi effetti del mer- ‘ossati — Ro SI se A : . Romano, e x 
0 TTITIT) e TIRA A dt en LI ue 
j i n h È , © moltissime altre m: i, fu ticonosi Si , Cere U pat a Pre 
\ de a Si e ; v il più potente e sicuro farmaco superiore al Copaive e Cubebe palla cura delle | nezia, Zampironi @ Uroce di Malta. = noi 
i aa a p 3 n Irap © seoli recenti e cronici ed.ottimo praservativo di tutte le ma- ghe sedi 
Chiunque si COERARTE pala n i Magaizinp: Fi Boxer gn ttie contagiose distruggendo i germi venefici. L. 4 coll’opuscolo. nero for 
Ì jutto quanto può occorrere [mobiglia- \ì su 
DiSGnO Cond cav, a pressi! veransento ‘modesti è limitati. Vi si assumono I BALSAMO VInibî Db'uvascue eiazza nu’ posi BIRRENIA CORNELIO “zo Un al 
\ordinazioni tanto per oggetti isolati che, per addobbi completi d'Apparta-|ll i . Coll’uso di questo Balsamo: sommamente tonico, stimolante ed appetitivo; senza NURNZII FIRENZE guono i 
fmenti. Speciali fac ùitazioni sono riservate ai rivenditori, gio danno, a tra Fra pati niafbiolta al pra grado di virilità CON RESTAURANT, CAFFÈ E GELATI Mo pos 
\ evo) impotenza, lezza i organi. sessuali, malattie nervose, pri- ini di cun‘ SÈ ‘ 
: = = Î) | vazion abuso di paci, ssonefazioni segrete, paralisi, avanzata cià, od eicace | fl sutta ‘in®via deBoni, In mogo centi Gia noch. isti dal Demo. della Vienna , 
imminile, — loni in Ù i i e N ì 
S Cc È t: t a | 1867, (Moltissimi continui documen ni oro ville TETI Reina cura, b.a edizione ma pacraae Dire i di, pongono tutte le comodità di uno stabilimento di deri i a 
ì x; Depositi: Torino, ‘ani, T'aricco; Napoli, Scarpiti via. Toledo; Alossan- è ri ia all la in Gen Gabi 
uccesso VOStante | | ne Tan Ne Eni pi e | le pa carie coon noi fm 
; È ; 4 ; Signorini ; a, ed in lo far- statue, fiori naturali è i iverberi e scherzi fatti col gaz, con- P 
Pomata antijerpetica del dottore Thompsosi | micie estere e nationali. (Com vaglia posiai le frameo si spediseo). | || corrono a rendere e i Ptr è geraniagità deliziona. data pre 
Specifico infallibile n ella maggior parte delle matattie della pelle ed atiche dello | Ad ogni flacon va unita la.Bia edizione dell'opuscolo 1867; ampliata di guari: Tutti i mart., giov., sab. e domeniche dalle ore 8 472 alle 44, lo stabi: Lascia 
più ribelli, come i cameroidi, Lupus voracì, serpigini rodenti, ezerni, erpeti, ulceri | Gioni cogli attestati di chiarissimi pratici. limento è rallegrato da scelto corpo di musica che eseguisco svariati pezzi, 
scrofolose ecc., ecc. Prezzo Lire 6 20 la Boccetta. ) NB. Nella farmacia Brussa in Genova nom trovasi più alcun deposito. ÙNTRATA LIBERA 
Goccie d'epurative del dott. Thompson 1 ai —— 


Oltè a tutte fé specialità di Birra, com'è Birròde di Chiavedna, Setti- 
mello, Gratz è Vienna, servite in tazze, havvi la Birra di Baviera. ® di 
Ungheria; Coira, Porter, é-Pale-Ale in bottiglia a prezzi riduii.. Lo Stabi- 
Dilumiento è provveduto altresì d'un grande assortimento di squisiti vini 
sì nazionali che asteri. 

Nel nuovo graa Padiglione si può dar da prairo a più di càato persone 
contemporaneanisnia, 

CUCINA MILANESE, SERVIZIO PRONTO B: PRECISO. 


N proprietario della suddetta Birreria me"tienè dare no’altrà in via Canto 
doì Nalli, n°.8, denominata Birrert di Chi con Restaurant, ove ha 
71 depusito ‘sscinsivo per la vendita all'ingrosso im tntta Ja. Toscana del 
Bircone: ili Chiavenna, Settimollo Vienos, ecc., con nu grande sssorsimeuio di 


n —____e@e——————————; 
Esse guariscono con icertezza {utte le malattie serofolose, sifilitiche secondarie, SETS vat Eu 
malattie della pelle, ghia ndole iogorgate, tumuri bianchi, ulcerî fistolose, eruzioni ! TERR KAI D A 
d'ogni specie,ece., ecc.;, sono il migliore depurativo conosciuto; migliaia di am- ì LÌ 
malati furono guariti con questo potente ed inoffensivo rimedio. toi io i 
“ALLA MATTONAIA 


Prezzo Lire 6 20 la Btoccetta. — Per maggiore informazione, leggasi IL TRAT- 
TATO DELLE MALATTIE CRONICHE del dott. THOMPSON, contenente xi 
posti Della miglior situazione e la più prossima al centro dellle città. 
Dirigersi in» Firenze .dal signor:G.8, Picchiottino; via delle Terme, 


Il.:metodo di cura da più di 200 malattie 
N..9, piano primo, dalle. ore due alla eingue pomeridiane. 


Prezzo dely.trattato, Liri» 4 50, franco di posta L, 4 55, a Firenze nella libreria 
DE E ipo 


Bettini e presso A. Dante Ferroni, via Cavour, N., 27. 7 1 medicamenti.si tro- 
vano a Fir enze nella Far nacia Pieri ed in tutte le principal farmacie. (Sconto 
d'uso ar fi armacisti). 


RIVIST 


vii è signor s1 nazionali che esteri al ui prezzo da non temer e09c0r- 
“a , BANCO DEL: COMMERCIO E DELL'INDUSTRIA 
Bi ENI autorizzato con Decreto R. ‘dell'8 settembre 1866 
dui di Via degli Alfahi) N. 39, Firenze. e pigna 
x sioni Sottescritto,.a sero del Consiglie di amminisirazi à È ti 
VALLESE ( SVIZIERA ) dio, dichira cho non pei alti tapbregoi tati icamne quoli conte pen 
i 3 regge ati nel''Assemb'ea generale degli azionisti 9% sha 
APERTO NUTTO L'ANNO | 01120000 sesso costi è Cna e II e 22 COTORA » dara 
Che perciò il Csnsigho pro'esta contro quanto si asserisce dal sig. Barthe del ma 
1a n È i nella pubblicazisne da fui fatta nel N° 203 della Gazzetta Ufficiale del Regno Betusa vi pretdulall' ora ‘del pasto sotto forma di polvere o di pastiglie, Il Zioni, . 
TE ? UN ZERO quale pubblicazione non può, pregiudicare i Jegitt,mi diritti dela Soc età spe. benessere si Ta peneralnirite sentire sin dalle prime dosi. 
ROULET , ) dell i di 

Hi ossszeazza YN FRANCO: FRENTA 0 QUARANTA ‘Che il Condigio si IESRTA i eri palo gr patita, E DEPOSITO Se mi 
ig x FRAN e; È 19? bu Arisapiita ù tI Vie legali con'ro il sig. Barthe P ; o p A ” in-Fi Fei che } 
Vi triorazio gli stessi divertiman ti como negli Stabilimenti congener .| 6-Comp.,.tanto per.la, detta pubbiicazion i in Torino presso I D. Mondo, via dell'Ospedale, &, —in Firenze, alla farm. Salvini 4 
1 peo Ù edit g nio del pi @.quanto per tutto ciò che possono | Pieri — in Pisa, Mie Garrai. — Pastiglio, CA 2; Polv.L. 3 50. sen È 
"Tavola confortevole e comodi Appartamenti. Firenze, Hi 27 luglio 1557. N pres. del Cons. d'amministrazione dn 


OMERO BOZZINO, l'ip. dell’Opinione diretta da C. Carbone. ii 


ar 


